
COMUNE DI MONTEPULCIANO 
PROVINCIA DI SIENA 

 

VERBALE N 37 DEL 28 dicembre 2020 

Oggi 28 dicembre  2020 alle ore 07.30 si è riunito presso il proprio studio in 
Montemurlo (PO) Via Bicchieraia n. 2  Revisore Unico del Comune di Montepulciano 
Si procede all’esame della proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente 
per oggetto “Ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo parte economica del 
personale dipendente del Comune di Montepulciano – anno 2020”. 
La proposta in oggetto è stata anticipata al Revisore via mail in data 24/12/2020 
corredata dagli allegati. 

VISTI 

- l’art. 40 bis, comma 1 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165 prevede che: “il controllo 

sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i 

vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con 

particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura 

e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio dei 

revisori”; 

- l’art. 8 comma 6, del CCNL 21.5.2018 del comparto Funzioni Locali che 

prevede che “il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 

collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli 

oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40 bis 

comma 1 del D.Lgs. 165/2001”; 

 

PREMESSO  

Le disposizioni specifiche del D.Lgs. 165/2001 prevedono: 

• Che all’art. 40 comma 3 bis che “le pubblica amministrazioni attivano 

autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dell’art. 7 

comma 5 e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di 

programmazione annuale e pluriennale di ogni amministrazione” 

• Che all’art. 40 comma 3 quinqies  che “Le pubbliche amministrazioni non 

possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi 

integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti 

collettivi nazionali o che disciplinano materie non espressamente delegate 

a tale livello negoziale ovvero che comportano oneri non previsti negli 

strumenti di programmazione annuale  e pluriennale” da cui consegue la 

nullità delle clausole difformi; 

• Che i controlli in materia di contrattazione decentrata integrativa  sono stati 

modificati per effetto delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. 150/2009 ed 

afferiscono sia alla compatibilità dei costi della stessa con i vincoli di 

bilancio sia ai vincoli derivanti dall’applicazione delle norme di legge con 



riferimento alle disposizioni inderogabili sulla misura e corresponsione dei 

trattamenti accessori; 

• Che come meglio precisato nella circolare n. 25 /2012  della Ragioneria 

Generale dello Stato, l’organo di controllo ovverosia nel caso di specie, il 

Collegio dei Revisori dei Conti, deve effettuare una certificazione positiva 

su tutti gli aspetti normativi della contrattazione decentrata integrativa, 

attestando la compatibilità legislativa e contrattuale dell’ipotesi di contratto”; 

 

PRESO ATTO  

 

• Che in data 24.12.2020, a mezzo email, è stata inviata la pre-intesa sul 

CCDI del personale del comparto – parte ecoomica per l’anno 2020, 

sottoscritta in pari data dalle delegazioni trattanti di parte pubblica e di parte 

sindacale corredata dalla quantificazione delle risorse per le politiche di 

sviluppo delle risorse umane e per la produttività (risorse decentrate). 

ACCERTATO CHE 

 

L’ipotesi di accordo sottoscritta viene trasmessa ai fini  del controllo sulla verifica 

della compatibilità degli oneri delle clausole del contratto di secondo livello con i 

vincoli posti dal CCNL e del rispetto delle disposizioni inderogabili di norme di legge 

che incidono sulla misura e sulla corresponsione  dei trattamenti accessori 

il revisore dei conti 

Esprime parere favorevole  sulla pre-intesa al CCDI del personale dipendente –  

parte economica per l’anno 2020 

Revisore termina il presente verbale alle ore 11.30 

Dott. Giovanni Campopiano 

 

 


